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Questo mensile è la voce
della Comunità pratolana.

RICORDATI DI RINNOVARE
L’ABBONAMENTO!

Puoi usare il bollettino postale accluso
oppure passare in ufficio parrocchiale.

Nelle domeniche 3, 8 (Immacolata) e 10 dicembre
sarà possibile rinnovare l’abbonamento dopo ogni Messa.
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CREATI PER DIO E PER VIVERE CON LUI
Carissimi,

è doveroso richiamare all’inizio
di questo mese alcune riflessioni
su eventi e celebrazioni care alla
Chiesa e alla nostra fede, che
danno fondamento alla nostra spe-
ranza e al nostro cammino terreno
e spirituale, come uomini e donne
credenti. La solennità di Tutti i
Santi e la Commemorazione dei
Defunti ci invitano a guardare alla
vita che ci attende nella Casa del
Padre e che Gesù ci ha conquista-
to con la sua Vita, Morte e
Resurrezione. Questa unione dei
Santi e dei Defunti è molto felice
perché ci aiuta a guardare con fede
e serena speranza oltre la vita ter-
rena, senza paure e macabre rievo-
cazioni (vedi Halloween). 

I discepoli di Gesù sanno bene
che dov’è il loro Maestro e
Signore, là saranno anche loro, ora
con l’anima e alla fine dei tempi
anche con il corpo risorto. Lo
diciamo ogni domenica nel Credo:
“Credo nella resurrezione della
carne e nella vita del mondo che
verrà” ; e a ben pensare il Paradiso
è l’unica casa che ci appartiene, in
tutte le altre siamo in affitto.

Il mese si apre con la solennità di
tutti i Santi. Non è solo la festa dei
santi che sono stati riconosciuti
ufficialmente dalla Chiesa, ma è la
festa che ricorda che ogni battezza-
to, proprio perché inserito nel
mistero di Cristo, è chiamato alla
santità, appartiene al Signore e
come tale è nella vita eterna. 

Siamo stati creati per Dio e per
vivere con Lui, dopo la traversata
delle vicissitudini terrene. Ogni

Santo viene festeggiato nel giorno
della morte terrena. E’ quello il
giorno della nascita alla vita cele-
ste. Non sono, quindi, il pianto e le
lacrime che devono dominare il
mese di novembre, ma la serenità e
la gioia per quanto i nostri cari
hanno raggiunto e per quanto
attende ciascuno di noi. Veneriamo
i defunti perché sono santificati da
Gesù. Ed è perché crediamo nella
vita eterna che diciamo che la
morte non è l’ultima parola sulla
vita di una persona. 

Alle tombe dove riposano i
nostri cari non ci andiamo da
sconfitti con lo spirito di che
pensa che dopo c’è il nulla, ma
con la consapevolezza che l’ap-
partenere a Cristo continua in una
dimensione nuova della vita. Il
nuovo rito delle esequie cita il
Catechismo della Chiesa Cattolica
al paragrafo 997 e dice “Con la
morte, separazione dell’anima e
del corpo, questo cade nella corru-

zione, mentre l’anima va incontro
a Dio, pur restando in attesa di
essere riunita al suo corpo glorifi-
cato. Dio nella sua onnipotenza
restituirà definitivamente la vita
incorruttibile ai corpi riunendoli
alle anime, in forza della risurre-
zione di Gesù”.

Il 2 novembre è anche il giorno
della Visita al Cimitero, letteral-
mente luogo del riposo e dell’at-
tesa. Cimitero, Camposanto: spa-
zio sacro in cui il corpo deposto
attende la risurrezione, in cui i fiori
con le loro forme diverse e i loro
colori brillanti ci ricordano la
varietà e diversità della vita; in cui
i cipressi, tradizionalmente alberi
dal legno indistruttibile e dunque
destinato a durare per sempre, ci
richiamano all’eternità. Cimiteri
come luoghi della pace, in cui tutti
gli affanni spariscono, tutte le com-
petizioni cessano, perché rimane
solo ciò che è essenziale, quell’a-
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Era il 30 ottobre 2016, domenica, ore 7.40:
stavo andando ad aprire il Santuario quando una
forte scossa di terremoto ha fatto tremare la terra.
Con un po’ di tremore, finita la scossa, sono entrato
in chiesa e ho trovato calcinacci sparsi qua e là sul
pavimento e polvere che si stava spandendo in aria.
Naturalmente non ho aperto il Santuario che, dal
quella mattina, è ancora chiuso.

Le vicissitudini che sono seguite da quel giorno le
conosciamo. L’autorizzazione che la Sovrintendenza
alle Belle Arti ci ha dato per un primo lotto di lavori
(e cioè la ristrutturazione della volta centrale) ci
aveva incoraggiati e avevamo sperato che i lavori
potessero poi continuare spediti.

Invece non è così. Nonostante l’impegno
dell’Ing. Paolo Petrella, della Ditta Ricci e delle
autorità diocesane, a tutt’oggi non abbiamo le auto-
rizzazioni necessarie per proseguire i lavori. La
Sovrintendenza tace. Il Santuario resta chiuso, con
grave disagio nostro e di tutto il paese di Pratola.

Mi chiedo cosa ci sia sotto. Forse la mancanza di
soldi? Forse intrallazzi politici? Forse problemi di inda-
gini e di corruzione? O forse solo inerzia delle istitu-
zioni pubbliche e burocrazia? Francamente non lo so:
è un campo, questo, talmente insidioso e sfuggente che
un povero parroco, come me, non riesce a capire.

Vorrei solo un po’ più di trasparenza. Chiederò
anche alle nostre istituzioni politiche di intervenire
per fare luce su quanto sta accadendo. 

Non perdo la speranza, anche se la pazienza ha
un limite! 

P. Renato

SANTUARIO: CHIUSO DA UN ANNO

• MANDATO AI CATECHISTI
I catechisti, che svolgono una preziosa attività a favore dei nostri ragazzi, non lavorano a nome proprio,
ma a nome del Parroco che li invia ad annunciare Gesù Cristo. Questa semplice e bella celebrazione si
svolgerà durante la Messa delle ore 10 di domenica 12 novembre.

nelito di eternità che il tempo non
può distruggere. Il camposanto è
luogo in cui riposano i giusti, in cui
si custodisce il corpo, che con il
battesimo è divenuto tempio dello
Spirito Santo e che ora attende la
risurrezione. La visita al cimitero è
stata e sarà occasione di memoria e

di contemplazione. Non triste pas-
seggiata tra i sepolcri, ma cammi-
no nella vita di tante persone care.
Ci richiama tutto l’amore che
abbiamo ricevuto e che abbiamo
donato a chi ora si trova nel cielo,
lì dove vivono coloro che ci hanno
amato e che abbiamo amato. Nel

profondo del loro cuore Dio legge
il grande amore che ci ha legati e
così custodisce nei loro sentimenti
anche i nostri.

Buon novembre a tutti e ci
accompagni, come sempre, la
Madonna della Libera.

p. Renato
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La parabola di oggi ci parla del Regno di Dio
come di una festa di nozze (cfr Mt 22,1-14).
Protagonista è il figlio del re, lo sposo, nel quale è
facile intravedere Gesù. Nella parabola, però, non si
parla mai della sposa, ma dei molti invitati, desidera-
ti e attesi: sono loro a vestire l’abito nuziale. Quegli
invitati siamo noi, tutti noi, perché con ognuno di noi
il Signore desidera “celebrare le nozze”. Le nozze
inaugurano la comunione di tutta la vita: è quanto
Dio desidera con ciascuno di noi. Il nostro rapporto
con Lui, allora, non può essere solo quello dei suddi-
ti devoti col re, dei servi fedeli col padrone o degli
scolari diligenti col maestro, ma è anzitutto quello
della sposa amata con lo sposo. In altre parole, il
Signore ci desidera, ci cerca e ci invita, e non si
accontenta che noi adempiamo i buoni doveri e
osserviamo le sue leggi, ma vuole con noi una vera e
propria comunione di vita, un rapporto fatto di dialo-
go, fiducia e perdono.

Questa è la vita cristiana, una storia d’amore
con Dio, dove il Signore prende gratuitamente l’ini-
ziativa e dove nessuno di noi può vantare l’esclusi-
va dell’invito: nessuno è privilegiato rispetto agli
altri, ma ciascuno è privilegiato davanti a Dio. Da
questo amore gratuito, tenero e privilegiato nasce e
rinasce sempre la vita cristiana. Possiamo chiederci
se, almeno una volta al giorno, confessiamo al
Signore il nostro amore per Lui; se ci ricordiamo,
fra tante parole, di dirgli ogni giorno: “Ti amo
Signore. Tu sei la mia vita”. Perché, se si smarrisce
l’amore, la vita cristiana diventa sterile, diventa un
corpo senz’anima, una morale impossibile, un insie-
me di princìpi e leggi da far quadrare senza un per-
ché. Invece il Dio della vita attende una risposta di
vita, il Signore dell’amore aspetta una risposta d’a-
more. Rivolgendosi a una Chiesa, nel Libro
dell’Apocalisse, Egli fa un rimprovero preciso:
«Hai abbandonato il tuo primo amore» (2,4). Ecco
il pericolo: una vita cristiana di routine, dove ci si
accontenta della “normalità”, senza slancio, senza
entusiasmo, e con la memoria corta. Ravviviamo
invece la memoria del primo amore: siamo gli
amati, gli invitati a nozze, e la nostra vita è un dono,

perché ogni giorno è la magnifica opportunità di
rispondere all’invito.

C’è un ultimo aspetto che il Vangelo sottolinea:
l’abito degli invitati, che è indispensabile. Non
basta infatti rispondere una volta all’invito, dire “sì”
e basta, ma occorre vestire l’abito, occorre l’abitu-
dine a vivere l’amore ogni giorno. Perché non si
può dire: “Signore, Signore” senza vivere e mettere
in pratica la volontà di Dio (cfr Mt 7,21). Abbiamo
bisogno di rivestirci ogni giorno del suo amore, di
rinnovare ogni giorno la scelta di Dio. I Santi cano-
nizzati oggi, i tanti Martiri soprattutto, indicano
questa via. Essi non hanno detto “sì” all’amore a
parole e per un po’, ma con la vita e fino alla fine.
Il loro abito quotidiano è stato l’amore di Gesù,
quell’amore folle che ci ha amati fino alla fine, che
ha lasciato il suo perdono e la sua veste a chi lo cro-
cifiggeva. Anche noi abbiamo ricevuto nel
Battesimo la veste bianca, l’abito nuziale per Dio.
Chiediamo a Lui, per l’intercessione di questi nostri
fratelli e sorelle santi, la grazia di scegliere e indos-
sare ogni giorno quest’abito e di mantenerlo pulito.
Come fare? Anzitutto, andando a ricevere senza
paura il perdono del Signore: è il passo decisivo per
entrare nella sala delle nozze a celebrare la festa
dell’amore con Lui.

Udienza Generale 15 ottobre 2017

SIAMO TUTTI INVITATI ALLE NOZZE CON IL SIGNORE
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FESTA DEI NONNI

Il 2 ottobre, con un breve ma
simpatico incontro nella Chiesa di
San Pietro Celestino, i bambini della
scuola materna hanno voluto saluta-
re i loro nonni e augurare loro pace e
serenità. Tra canti, preghiere e poe-
sie, abbiamo trascorso mezz’ora
nella gioia, ricordando come i nonni
sono gli “angeli custodi” dei bambi-
ni. Attraverso di loro il Signore fa
sentire la sua vicinanza e il suo
amore per noi, ci prende per mano e
ci accompagna durante tutta la
nostra vita.

Al termine dell’incontro, la bella
foto di gruppo ha riunito nonni, geni-
tori e bambini presenti.

Usciti dalla chiesa, nel cortile
della scuola materna c’è stato un rin-
fresco che ha allietato ancora di più
il bel pomeriggio insieme.

Un grazie alle Suore, alla mae-
stra Luana e a tutti i bambini. Auguri
anche a tutte le famiglie presenti.

DUE INCONTRI DI FORMAZIONE PER I CATECHISTI
Nei giorni 25 settembre e 2 ottobre si
sono svolti due incontri di formazione
per i catechisti.
Il primo incontro si è incentrato sulla
Parola di Dio: la sua importanza per ogni
cristiano e la necessità di leggerla e di
capirla.
A questo proposito, P. Renato ha voluto
sottolineare come deve essere procla-
mata la Parola di Dio nella Liturgia,
soprattutto durante la Celebrazione
Eucaristica. Attraverso una serie di dia-
positive ha evidenziato come l’assem-
blea deve sentire, ascoltare e capire la
Parola.
Sentire: deve dunque esserci un buon
impianto sonoro e una buona acustica.
Ascoltare: il lettore deve perciò imparare

a leggere per gli altri, e non solo per se
stesso.
Capire: il lettore deve essere molto
attento alla punteggiatura, al ritmo, alle
pause, all’intonazione della voce… e
quindi deve sempre preparare la lettura
in anticipo.
Concludendo, ci ha dato la regola d’oro
del lettore: lentamente e con senso.

Il secondo incontro è iniziato con un
breve intervento di P. Peter che ci ha
informato come funziona la catechesi in
Nuova Zelanda: modi diversi dai nostri,
ma i problemi con i giovani sono simili!
Poi P. Renato ha risposto a questa doman-
da: Cosa mi aspetto dai catechisti?
E ci ha elencato, a mo’ di decalogo, dieci

punti che ha lasciato alla nostra riflessione. 
Dai catechisti si aspetta:
Responsabilità
Coerenza
Spirito di servizio
Entusiasmo
Voler bene
Esempio
Conoscenza
Collaborazione
Ascolto
Preghiera
P. Renato si è soffermato alcuni minuti
su ogni punto spiegandone brevemente
il significato e l’importanza.
Iniziamo così questo nuovo anno cate-
chistico chiedendo al Signore il suo aiuto
e il suo sostegno.
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INIZIA L’ANNO SOCIALE DEI TRINITARI

Si è chiuso lo scorso 30 giugno l’anno sociale dei
Trinitari pratolani con una cena svoltasi all’interno
del centro storico del nostro paese e più precisamen-
te all’ombra della Chiesa di S. Pietro Celestino V;
una momento di ritrovo vissuto con gioia e parteci-
pazione emotiva da parte dei Confratelli, delle
Consorelle e di tutti gli ospiti presenti.

Nonostante la chiusura dell’anno, l’Arcisodalizio
Trinitario ha continuato ad operare anche nel periodo
estivo prima con il III Memorial “Domenico Ciaglia”,
in cui si sono sfidate le squadre dell’Arciconfraternita e
della BCC di Pratola, e poi con il solito Pellegrinaggio
alla Ss. Trinità di Vallepietra, anche quest’anno molto
coinvolgente e, soprattutto, ampiamente condiviso da
parte di tutta la comunità pratolana.

Ad agosto è stata la volta del Fuoco del Morrone
e dei festeggiamenti della Ss. Trinità, rimandati a
causa delle passate elezioni amministrative; anche
questi sono stati due momenti che hanno riunito tutti
i pratolani che hanno dimostrato il loro attaccamento
a questi due importanti appuntamenti.

E’ iniziato ufficialmente, lo scorso 6 ottobre, il
nuovo anno sociale per il Sodalizio Trinitario con
la prima assemblea dei soci presieduta dal Priore
Giustino Trubiano accompagnato, per l’occasione,
dal nostro Parroco P. Renato Frappi, il quale ha
ricordato ai Confratelli e alle Consorelle presenti
l’importante ruolo che il “gruppo” dei Trinitari

svolge all’interno della comunità, invitandoli a fare
sempre di più e sempre meglio”. Durante l’assem-
blea sono state, inoltre, consegnate le targhe di rin-
graziamento alle Mastre Mariadomenica Galante e
Annarita Rossi e al nostro Priore che quest’anno ha
ricoperto anche la carica di Presidente del
Comitato Festa.

Già due nuove richieste di “Vestizione” sono per-
venute all’Arciconfraternita che sarà ben lieta di
accogliere al termine dell’anno di Noviziato.

Inoltre, lo scorso 15 ottobre, si è svolto il
Pellegrinaggio a San Giovanni Rotondo molto parte-
cipato e soprattutto vissuto. Per l’occasione il nostro
carissimo Padre Peter ha concelebrato l’Eucaristia,
inorgogliendo tutti i pellegrini pratolani.

Prossimo appun-
tamento sarà la Con-
viviale di inizio anno
che si terrà il 5 novem-
bre.

Infine, un messag-
gio per tutti i pratolani
da parte dell’Arcicon-
fraternita: “Il nostro
impegno per la nostra
comunità sarà sempre
costante e faremo di
tutto per portare avanti
le nostre tradizioni,
tentando di calarle
sempre nel contesto
che ci si presenterà!”.

Mario Puglielli
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PELLEGRINAGGIO A SAN GIOVANNI ROTONDO

Domenica 15 ottobre, l’Arciconfraternita
della Santissima Trinità di Pratola ha orga-
nizzato e guidato un bellissimo pellegrinag-
gio di 2 pullman per i suoi membri e altri
Pratolani a San Giovanni Rotondo per onora-
re Padre Pio da Pietrelcina. Il capogruppo
Giustino e il suo comitato hanno pensato a
tutto per farlo essere un grande successo sia
dal lato turistico che spirituale. La visita al
nuovo santuario è culminata con la Santa
Messa concelebrata anche dal cappellano
Padre Peter davanti a oltre 5.000 persone. 

I MINISTRI STRAORDINARI DELL’EUCARISTIA
I ministri straordinari dell’Eucaristia sono bat-

tezzati adulti, uomini e donne, ai quali viene affidato
il servizio di portare l’Eucaristia ai malati nelle loro
case e di aiutare il sacerdote nella distribuzione
durante la celebrazione della Messa.

Questo ministero della Chiesa è stato istituito dal
Papa Paolo VI nel 1973, per dare “ai fedeli maggiore
possibilità di accedere alla S. Comunione e agli infermi
la possibilità di non essere privati del grande mezzo di
sollievo” che deriva dalla partecipazione all’Eucaristia.

Per poter esercitare il servizio occorre essere pre-
parati. E’ il parroco che individua tra i fedeli persone
idonee a diventare ministri straordinari e li aiuta nel
discernimento del percorso.  Una volta che la perso-
na accetta di mettersi a disposizione del Signore in
questo servizio, deve partecipare ad un corso di pre-
parazione, che per la nostra zona si tiene in Diocesi.
Dopo il corso, si riceve il mandato (cioè l’incarico)
dal vescovo, con il Rito di Istituzione. Il mandato
dura tre anni ed è rinnovabile. Può essere esercitato
solo nella parrocchia di appartenenza.

Nella nostra parrocchia sono 11 i ministri straor-
dinari dell’Eucaristia.

Perché fare questo servizio? “Ci sentiamo chia-
mati a servire il Signore nei fratelli più deboli e fragili.
E’ Cristo che nell’Eucaristia ci unisce a Sé e agli altri
in un solo Corpo. Da qui parte il nostro “portarLo” agli
altri. Chiediamo al Signore la grazia di essere segno
visibile del Suo amore verso i sofferenti di oggi, ricor-
dando queste parole del Rito di Istituzione: “Poiché
distribuirete agli altri l’Eucaristia, sappiate esercitare la
carità fraterna, secondo il precetto del Signore, che nel
dare in cibo ai discepoli il suo stesso corpo, disse loro:
Questo è il mio comandamento, che vi amiate l’un l’al-
tro, come io ho amato voi”.

I ministri straordinari dell’Eucaristia vengono
riuniti dal parroco, 2 o 3 volte all’anno. In questi
incontri si prega insieme, si fanno presenti le atten-
zioni necessarie per svolgere al meglio il servizio e si
aggiorna l’elenco dei malati.”

Invitiamo coloro che hanno in casa ammalati o
anziani (che non possono frequentare la Chiesa ma
che desiderano ricevere la Comunione) di comuni-
carlo in Parrocchia. Un ministro straordinario
sarà inviato a casa vostra e porterà la Comunione. 

• NOVENA DELL’IMMACOLATA CONCEZIONE
Mercoledì 29 novembre, alle ore 21 presso il Teatro D’Andrea, inizia la Novena dell’Immacolata
Concezione della Vergine Maria. È un momento bello e importante per la nostra comunità, al quale
siamo tutti invitati a partecipare.
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GIOVANNI CLAUDIO COLIN, FONDATORE E PADRE

Domenica 22 ottobre. Manifestazione in
Piazza Madonna della Libera dei volontari
della Protezione civile. È stato allestito un
punto informativo per rispondere alle doman-
de su cosa si può fare per ridurre il rischio ter-
remoto, come comportarsi durante e dopo un
terremoto, e come prepararsi a fronteggiare
un’emergenza.

“IO NON RISCHIO”

• INCONTRO DEI GENITORI DEL PRIMO ANNO COMUNIONI
La sera di lunedì 27 novembre avrà luogo la riunione dei genitori dei bambini che frequentano il I° anno
di preparazione alla Comunione. Dopo un mese dall’inizio del catechismo dei loro figli, faremo una pic-
cola verifica di come stanno andando le cose.

• CAMMINO DI PREPARAZIONE CRESIMA ADULTI
Lunedì 6 novembre inizia il cammino di preparazione alla Cresima per adulti. Chi è interessato, può veni-
re in ufficio parrocchiale per l’iscrizione.

Come ogni anno, il 15 novem-
bre i Padri Maristi ricordano
il loro Fondatore, P. Giovanni
Claudio Colin. Di lui ecco un
breve profilo.

Giovanni Claudio Colin nac-
que nei pressi di Lione, il 7 agosto
1790, mentre la Rivoluzione
Francese dava inizio al suo regno
di terrore.

Il desiderio, da lui custodito
in silenzio, di poter essere sacer-
dote tra i cattolici oppressi della
sua nazione, si realizzò con l’or-
dinazio ne sacerdotale il 22 luglio
1816 a Lione.

Il giorno successivo egli era
tra i dodici che, a Fourvière, pro-
misero di fondare una nuova
famiglia religiosa che doveva
portare il nome di Maria e dove-
va articolarsi in quattro rami:
suore, fratelli, laici e preti. Il gio-

vane Colin divenne il Fondatore
dei Padri Maristi e lavorò senza
sosta per la promozione dei
diversi rami della Famiglia
Marista.

Nel 1836 il ramo dei sacerdo-
ti ricevette l’ap provazione della
Santa Sede dopo che P. Colin
accettò di inviare missionari “in
qualunque parte del mondo”,
comprese le remote missioni
dell’Oceania sud occidentale.

Come padre del fiorente grup-
po di missionari, P. Colin conqui-
stò l’affetto e il rispetto dei pio-
nieri maristi e la giovane Società
di Maria, sotto la sua guida come
superiore generale, si sviluppò in
numero, ministeri pastorali e in
straordinaria influenza missio-
naria. 

Dopo aver speso gli ultimi
anni della sua vita perfezionando
la regola e le Costituzioni dei

Padri Maristi, morì il 15 novem-
bre 1875. 

La sua causa di beatificazio-
ne è stata reintrodotta nel 2011.
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LA FOTO DEL MESE: FELICITÀ NEL RITROVARSI… ALDO E PARIDE
Abbiamo scelto una foto molto significativa per la nostra cittadina:
padre e figlio che si ritrovano per consolidare il sentimento sempre
provato e sempre vissuto anche se da lontano. Parliamo di chi ha
vissuto tanti anni all’estero per costruirsi un futuro migliore e per
dare ai figli il massimo possibile. Così Aldo, con un lungo passato
in Svizzera, lo vediamo col figlio Antonio Paride , importante diri-
gente delle reti autostradali svizzere. Dagli anni degli infiniti viaggi
in treno… alla realizzazione di un importante sogno per Aldo. Tutto
questo grazie alle sue capacità espresse in passato ed alle capacità
del figlio. Vissuti importanti che donano felicità e affetto al cuore. 

APPUNTAMENTI DI NOVEMBRE
MERCOLEDÌ 1 - Solennità di Tutti i Santi.
Orario festivo.
ore 15: Messa al cimitero
GIOVEDÌ 2 - Commemorazione dei defunti
ore 18: Messa a San Pietro Celestino, con ricordo di tutti i

defunti dell’anno
ore 21: Catechesi
SABATO 4
Pomeriggio: ritiro Laici Maristi
DOMENICA 5
ore 11: Adesione dei Laici Maristi
Pomeriggio: Castagnata in oratorio
LUNEDÌ 6
ore 19: inizio cammino di preparazione alla Cresima adulti
ore 21: Catechesi
GIOVEDÌ 9
ore 21: Catechesi
VENERDÌ 10
ore 18,30: Incontro formazione Ministri straordinari dell’Eucaristia
DOMENICA 12
ore 10: Mandato ai catechisti
LUNEDÌ 13
ore 21: Catechesi
MERCOLEDÌ 15 - Anniversario della morte di P. Giovanni
Claudio Colin, Fondatore dei Padri Maristi
ore 21: Incontro di preghiera
GIOVEDÌ 16
ore 21: Catechesi
LUNEDÌ 20
ore 21: Catechesi
GIOVEDÌ 23
ore 21: Catechesi
VENERDÌ 24
ore 21: Incontro con le Confraternite
LUNEDÌ 27
ore 21: Riunione dei Genitori I anno Comunioni
ore 21: Catechesi
MERCOLEDÌ 29
ore 21: Inizio della novena dell’Immacolata  Concezione

Di Nino Piero, di Antonio e Pizzoferrato Concetta 30 set
Di Loreto Marco, di Gino e Petrucci Federica 1° ott
Leombruni Manuel, di Alessio e Aronica Lisa 1° ott
Zavarella Guerino, di Silvio e Mereghetti Giulia 15 ott
Colella Leonardo, di Tonino e Petrella Benedetta 15 ott
Mastrangioli Sofia, di Salvatore e Minicariu Ana Maria 15 ott
De Vincentis Samuel, di Carlo e Volpe Silvia 25 ott

D’Angelo Elisabetta, anni 94 28 settembre
Santilli Maria Antonia, anni 82 29 settembre
Casasanta Concetta, anni 89 6 ottobre
Mondazzi Rita, anni 62 13 ottobre
Cavallaro Leonilda, anni 103 16 ottobre

Hanno ricevuto la grazia del Battesimo

Sono tornati alla casa del Padre

Congratulazioni a ...
Il 13 ottobre

2017, presso la presti-
giosa università Bocconi
di Milano, Flavia Di
Giustino, nipote del
compianto e stimatissi-
mo dr. Vinicio De Luca,
ha conseguito la Laurea
Magistrale in Marketing e
Management discuten-
do la tesi “Brand exten-
sion strategy: factors
affecting consumers’ response” con pieni voti asso-
luti e lode. Alla neo dottoressa i migliori auguri dalla
sua famiglia. 
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Erminia Liberatore
(Pratola Peligna, 7 feb-
braio 1925 - Sulmona, 17
settembre 2017) è stata
una donna di grande
forza, un’instancabile
lavoratrice; è stata
moglie, madre, nonna,
bisnonna, ma soprattutto
madre, in ogni sua espres-
sione di affetto e premura
nei confronti dei propri
familiari e di chiunque
soffrisse il bisogno. 

Nonostante le qualità di studentessa, Erminia fu costretta
ad abbandonare la scuola dopo il diploma elementare, a
causa delle difficoltà economiche della sua numerosa
famiglia. Da ragazza fu attiva nelle iniziative benefiche
dell’Azione cattolica del suo paese e partecipe della scho-
la cantorum che si esibiva durante le funzioni liturgiche
nel Santuario della Madonna della Libera (di cui è sempre
stata devota). Costretta a trasferirsi con la famiglia nelle
Marche, si ritrovò a lavorare, ancora minorenne, come
casellante ferroviaria. Con lo scoppio della guerra e i
primi bombardamenti fece ritorno a Pratola, dove fu
costretta a combattere per sopravvivere alle grandi priva-
zioni causate dal conflitto mondiale. 
Nel 1950 sposò Attilio Giannantonio (attivista politico
sempre attento alla difesa dei diritti dei lavoratori) e dal
matrimonio nacquero due figlie, Novelia e Vittoria, a
cui Erminia si dedicò con vera dedizione. Con la nuova
famiglia emigrò in Canada (1968-75), dove mise alla
prova le sue abilità culinarie e domestiche nella cucina
di un grande albergo. Al ritorno in Italia, raggiunta la
tanto sperata serenità economica, profuse tutte le sue
energie nella crescita degli adorati nipoti, Andrea (figlio
di Novelia), Alessio e Annalisa (figli di Vittoria). Negli
ultimi anni poté godere della gioia di veder crescere
l’ultima arrivata: la sua amata pronipote Annamaria
(figlia di Andrea). 
Erminia si è spenta a novantadue anni, dopo aver lunga-
mente lottato contro i mali della vecchiaia - a cui però il
suo spirito non aveva mai ceduto - circondata dall’affetto
di chi le voleva bene, cantando e sorridendo fino alla fine.

AA  NNoonnnnee  EErrmmiinniiee
Nonneme chi%ne chi%ne se sta a spegne,
eppure t$ na tempre forte i sane,
na lengue che se n-p' coce te tegne
ma nen camojine chi(, nen va luntane.

Luntane n-c)% m% jojite. Me recorde,
quande eve cetelille, sempre accante
a mojie cucen$ve o quacchi accorde
cant$ve, ass% ntunate, all)ora sante.

Le m%ne de farojine se mpastivene,
n)addore de fatojie i de dulcezze,
i m)%nne fatte cresce, i p)%sse giovene
m$ saccutjiorne, sc&, ma de carezze.

Erm&, ne sc& patojite... nen le sacce?
Mo sc& nu poche schiorte, stummacate
de ssa vite che fa casc# le vracce,
ma de preh# pe mojie n-te sc& straccate.

Raccum#nneme sempre alla Maronne
i allu penziere mojie str&gnete nzoine.
I nen ce pozze sta senza na nonne,
ca l)emme fatte nziombre stu camoine.

(Andrea Giampietro, 20/05/2017)

IN RICORDO DI ERMINIA LIBERATORE

IN RICORDO DI LEONILDA CAVALLARO

AAAAnnnnaaaagggg rrrraaaaffffeeee    PPPPaaaarrrr rrrroooocccccccchhhhiiiiaaaalllleeee

Nel corso della sua
lunghissima vita, ha
svolto un grande la-
voro al servizio del
Vangelo soprattutto in
terra venezuelana.
I Padri Maristi, insie-
me ai familiari, la
ricordano con affetto
e riconoscenza e pre-
gano perchè il Signore
la accolga nella sua
gloria. Pratola P. 14-10-1914

Sulmona 16-10-2017
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GRANDE SUCCESSO PER IL PREMIO NAZIONALE PRATOLA
Guanciale, Cassani, Fontana, Gentile, tra i premiati della VI Edizione.

Dopo gli ottimi risultati ottenuti con le preceden-
ti edizioni, anche quest’anno il Premio Nazionale
Pratola 2017 si è confermato come uno degli eventi
più importanti nel panorama abruzzese. Una manife-
stazione che propone all’attenzione generale l’impe-
gno e la competenza di significative personalità del
mondo dell’arte, del giornalismo, dell’economia,
della musica, dello spettacolo, dello sport, della lette-
ratura e della cultura. Così, anche per questa VI edi-
zione, l’Associazione Culturale Futile Utile, orga-
nizzatrice dell’evento, ha fatto le cose in grande. Tra
i premiati che hanno ricevuto il riconoscimento,
sabato 14 ottobre, nella suggestiva cornice del Teatro
Comunale, erano presenti: Lino Guanciale (attore),
Luciano Fontana (direttore Corriere della Sera),
Davide Cassani (CT Nazionale Italiana di
Ciclismo), Valter Santilli (fisiatra del Papa),
Salvatore Cieri (Direttore Generale Finanza
Italdesign Giugiaro), S.E. Monsignor Giuseppe
Molinari (Arcivescovo Emerito dell’Aquila),
Maurizio Gentile (Direttore Rete Ferroviaria
Italiana). La cerimonia di premiazione è stata impre-
ziosita dagli intermezzi musicali del maestro,
Gaetano Di Bacco e dalle opere del vignettista
Franco Pasqualone. Non sono mancati i riconosci-
menti a personaggi e imprenditori del territorio peli-
gno, non solo del comune pratolano. Per la sezione
Economia e Lavoro il premio è andato al pratolano,
Pasquale Colaiacovo (Colacem), Vincenzo
Santacroce (Gran Sasso Energie), Fausto Ruscitti
(A.n.S.a.P.e.). Per la sezione Informazione, il pre-
mio è stato attribuito all’emittente televisiva Onda
TV. Per la Ricerca Scientifica, invece, al sulmonese
Vanni Caruso. La manifesta-
zione è ormai una realtà del
territorio peligno e
dell’Abruzzo. L’Associazione
Futile Utile è già a lavoro,
come confermano gli organiz-
zatori dell’evento, Ennio e
Pierpaolo Bellucci, per indi-
viduare altri protagonisti e
personalità che si sono distin-
te nel corso dell’anno e si
segnaleranno nel nuovo. 

OOOO ssss ssss eeee rrrr vvvv aaaa tttt oooo rrrr iiii oooo     ••••     MMMM iiii ssss cccceeee llll llll aaaa nnnn eeeeaaaa
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LA FESTA DI SANTA BRIGIDA
Anche quest’anno i devoti a

S. Brigida si sono recati alla
chiesetta per assistere alla messa
in suo onore. A celebrarla è stato
padre Agostino coadiuvato dal
parroco di Bagnaturo, don
Andrea Accivile.

Nell’omelia, l’attenzione
del celebrante si è incentrata
sulla seconda lettura della
messa del giorno: il passo della
lettera di San Paolo ai Filippesi,
in cui l’Apostolo invita la
comunità ad essere unita per
rendere piena la gioia della
evangelizzazione. Ha sottoli-
neato come nella vita di Santa
Brigida tutto questo è stato un
anelito costante: la pacificazio-
ne delle varie parti sociali, il
ritorno del Papa a Roma, la
necessità della conversione per-
sonale e la riforma all’interno
della chiesa. E come ai tempi di
Santa Brigida, ciascuno di noi è
chiamato a superare le divisioni,
a pregare per la chiesa, nostra
madre, perché tutti i suoi mem-
bri brillino per santità.

La ricorrenza, come sempre
più accade da alcuni anni a que-
sta parte, ha richiamato tantissi-
me persone molte delle quali
hanno raggiunto la chiesa a piedi
per rinnovare quell’antica usanza
che si ripete dai tempi remoti.
Chi non poteva compiere il pelle-
grinaggio a piedi ha trovato un
pullmino che ha reso agevole la
giornata. L’organizzazione, come
sempre perfetta, è stata curata da
Laura Giardini che si è avvalsa
dell’aiuto di Filomena Epifanio,
Giovanna Di Cioccio, del tecnico
Sergio Di Bacco, Domenico Di

Girolamo per la parte strumenta-
le, Donato Giardini, Annarita
Rossi, e della collaborazione del
fioraio Daniele Casasanta per
l’addobbo. La banda Città di
Pratola, applauditissima, ha
arricchito l’iniziativa con alcuni
brani scelti per l’occasione. Al
termine della santa messa gli
ospiti hanno potuto rifocillarsi
con buoni dolci appartenenti alle
tradizioni locali e con ottimo
gelato. La l’antica stampa di S.
Brigida nella foto ci è stata messa
a disposizione dal ricercatore
Raffaele Di Cristofaro.

Auguri a Pina Pupillo
per i suoi ….antanni
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Incontri sul sentiero della natura:
Francesco Svizzero e le sue multiforme espressioni artistiche 

Se siete camminatori e amanti
della natura potete percorrere la stra-
da che porta alla parte alta di Prezza
dove è possibile ammirare il paesag-
gio meraviglioso della valle peligna,
in questi giorni ancor più suggestivo
grazie ai colori dell’autunno. Lungo
la strada, precisamente in Via
Ignazio Silone, troverete lo studio di
Francesco Svizzero dove potrete
ammirare la sua arte pittorica.
Francesco da molti anni coltiva la
passione per la pittura e per la scrit-
tura. La sua produzione ha avuto un
salto di qualità forse durante il perio-
do che coincide con alcune difficoltà
incontrate nell’arco della sua vita
che Francesco è riuscito brillante-
mente a superare. L’esperienza vis-
suta lo ha reso ancor più poliedrico
ed ha aumentato la sua sensibilità
espressa anche attraverso alcuni testi
come “Tenebre e Luce”, una sorte di
autobiografia e di riflessioni sul

comportamento dell’uomo. Oltre
alle poesie segnaliamo anche un’al-
tra importante produzione dal titolo
“LA FIABA DELLA VITA” dove,
attraverso la  fusione tra fantasia e
realtà (scientifica e religiosa), l’auto-
re cerca di far comprendere agli ado-
lescenti alcune fondamentali fasi
della vita legata alla religione. Il
lavoro è stato recentemente donato
agli alunni della Scuola Elementare
di Prezza. La sua vena artistica per
la pittura resta il canale comunicati-
vo più importante per Francesco. La
sua pittura possiamo inquadrarla in
una sorta di realismo e surrealismo,
ed è anche un ibrido tra misticismo
all’astrattismo. Molte delle opere
realizzate sono espresse con colori
vivaci per testimoniare la gioia della
vita e la tendenza alla positività. Il
dipinto qui raffigurato, realizzato nel
1996 a ridosso del periodo della crisi
depressiva, si intitola “IL SENSO

DELLA VITA” e fornisce un signi-
ficato profondo e forte dell’intro-
spezione. L’artista si trasforma in
un bambino e percorre il tunnel
della vita, oscuro e misterioso.
Viene dolcemente tenuto per mano
per raggiungere quella luce splen-
dente che, seppur lontana, diventa
raggiungibile.

LIBRO DI RINALDO PETRELLA:
VADEMECUM ESSENZIALE tra le parole perdute di Pratola
Viaggio tra le parole perdute del nostro dialetto.

Un recupero dei nostri usi e costumi. Una ricerca
importante ed unica. “…Cuscì nen se ne scurdèmm”
dichiara l’autore Rinaldo Petrella, già autore di altri
importanti pubblicazioni. Questa volta il suo studio ha
riguardato il patrimonio del popolo peligno: …con l’a-
vanzare dell’età si sente il bisogno di fare ciò che non
si è potuto fare in anni più verdi. E così ci si ritrova a
rivangare ricordi fra amici e a rimpiangere anche la
parlata di allora, accentuando ovviamente ciò che di
buono essa presentava e che oggi rischia di andare
perso a causa di fattori imponderabili legati alla tec-
nologica civiltà globale…./…E così, prima che si
perda in via definitiva una ricchezza , si pensa di dare
un contributo al mantenimento di alcuni di questi
valori idiomatici che in altri tempi ci hanno permesso
di socializzare…/…dichiara tra l’altro l’autore nella

sua presentazione. La prefazione dell’interessantissi-
mo volume è stata realizzata dalla professoressa
Gabriella Palombizio. Il lavoro assume una importan-
za strategica per quanto riguarda le caratteristiche
fonologiche, morfologiche ed etimologiche riferite al
dialetto che conserva in sé, forse a causa dei 500 anni
di supremazia celestiniana,  una sorta di “linguaggio
primordiale” unico nel suo genere soprattutto se riferi-
to alla fonologia.

Rinaldo Petrella si avvicina al “vademecum”
attraversando la storia del peligni per poi entrare nella
grammatica vera e propria e terminare col Vademecum
Essenziale tra le parole perdute procedendo in ordine
alfabetico. Molti anche i toponimi di luoghi antichissi-
mi. Crediamo che questo volume debba entrare in tutte
le case e diventare patrimonio comune riferito alla
nostra meravigliosa “lingua”.
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GIORNATA EUROPEA SPORT SCOLASTICO
Quasi tutti gli alunni dell’Istituto Comprensivo

Tedeschi hanno preso parte alla GIORNATA EUROPA
DELLO SPORT SCOLASTICO. La giornata prevedeva una
attività motoria/sportiva di almeno 100 minuti. Così, nei

vari plessi, i ragazzi sono stati coinvolti in varie attività
motorie espresse in forma ludica e con la consapevolezza
che l’attività fisica fa vivere meglio, fa vivere bene e pro-
muove la socializzazione. 

CAMPIONE NAZIONALE DI KART A SOLI 6 ANNI 
Vilio Palombizio, figlio di Andrea e Marta
Cianfaglione, si è aggiudicato il primo posto ai cam-
pionati italiani di kart. Grande determinazione a soli
sei anni… viene apprezzato da tutti per la sua pas-
sione e capacità tattiche espresse in più di una occa-
sione in gara come accaduto alla Queen Cua Race
Upn dove ha espresso questo suo talento risalendo
posizioni su posizioni fino a tagliare per primo il tra-
guardo. Al suo esordio alle nazionali fa subito centro.

Il suo talento abbinato ad un grande istruttore come
Giacomo Pasculli hanno dato inimmaginabili risulta-
ti che spalancano le porte ad un prestigioso futuro nel
suo tema di appartenenza : il Team Race Turrizziani
di Frosinone. Auguri ai genitori per l’impegno non
indifferente e
complimenti al
piccolo campio-
ne pratolano. 
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Domenica 17 Settembre si è corsa la 15° Mezza
Maratona.  Piazza Nazario Sauro è stata “invasa” da
quasi 1000 persone tra atleti e accompagnatori. Infatti la
manifestazione, valida come Campionato Nazionale
CSEN, ha richiamato appassionati da tutto il centro Italia,
ci ha molto onorato la presenza dell’atleta romano in
Handbike (bici azionata con la sola forza delle braccia)
Marco Leti che ha percorso i 21,097Km in 48 minuti
mentre ad aggiudicarsi il Trofeo “Italo Liberatore” è stato
l’olimpionico abruzzese Alberico Di Cecco in 1ora e15

primi. Nelle donne ad alzare il Trofeo “ Gran Sasso
Energie” è stata la veterana Gloria Ciccotelli in 1 ora e 28
minuti. “Nonostante la pioggia che ci ha bagnato fino a
pochi minuti prima della partenza, la gara si è svolta nella
massima sicurezza,” dichiara Tofano Stefano
Presidente del G.A.P. Pratola, società organizzatrice
dell’evento, “ciò è stato possibile grazie alle 90 perso-
ne tra giudici, cronometristi e soprattutto amici che
lungo il percorso hanno vigilato gli incroci e rifocillato i
podisti, senza dimenticare”- continua il presidente- “le

piccole e grandi realtà locali che con il loro
contributo economico hanno fatto sì che lo
standard dell’evento sia stato uno dei più alti
tra le gare previste in  calendario.

QUINDICESIMA EDIZIONE DELLA MEZZA MARATONA DEI TRE COMUNI:
UN SUCCESSO ANNUNCIATO

GITA A LORETO
Si sta organizzando una visita al Santuario di Loreto per
venerdì 8 dicembre. Gli interessati potranno rivolgersi
a Galileo Pizzoferrato al numero 3338547977.
La gita prevede anche il pranzo a base di pesce a Porto
S. Giorgio presso il ristorante Chalet Duilio.


